
MarioLuzi, la poesia della vita
Nei suoi versi l’anima del ’900
Cento anni dalla nascita dell’autore che cantava “l’opera del mondo”

CENTOANNI esatti, oggi, dalla na-scita di Mario Luzi. Un centena-rio denso di iniziative, che ha fino-ra visto di volta in volta protagoni-ste nel tributare omaggi al poeta –oltre a Firenze – Siena ed altre lo-calità toscane,Milano con un con-vegno all’Università Cattolica euna lettura in Duomo, Mendrisio

in Svizzera con due mostre. Magià si annunciano una serata inonore presso il Senato organizzatadall’amico e mecenate Paolo An-drea Mettel (mercoledì), un con-gresso internazionale sull’Ermeti-smo promosso a Firenze da AnnaDolfi (dal 27 al 31 ottobre), unagiornata luziana ad Arezzo l’8 no-vembre; e a febbraio, auspice Fa-bioFinotti, uno sbarco diLuzi ne-gli Stati Uniti, con una articolataserie di eventi celebrativi tra Phila-delphia e New York.
INCONTRI di studio, rassegne e ri-cordi cheproprio oggi culmineran-no a Pienza con una testimonian-za significativa e di indubbio pre-stigio come quella del maggiorepoeta arabo contemporaneo, il si-rianoAdonis, ospite in compagnia

dell’artista Marco Nereo Rotellidel «Centro Studi La Barca» e del-la splendida città-gioiello che tan-to Luzi amava. Una data da fe-steggiare, un anniversario di vitache ci rammenta cheMarioLuzi èancora tra noi con i suoi versistraordinari, ai vertici del Nove-cento: con un’opera di valore im-menso da continuare a conoscereed amare, a farci ancora da guidanei territori dell’esistenza che ab-biamo attraversato con lui, con ilsuo esempio. Luoghi da ripercor-rere insieme, «dalle foci alle sor-genti», secondo quella regola eter-na, anch’essa da lui appresa, della«fine» e del «ricominciamento»:quasi fossero le acque perenni diun unico fiume che continua ascorrere, permettendo alla nostra

«barca» di viventi, il cui nocchieroè rimasto saldamente al nostrofianco, di «vedere ilmondo», di co-glierne il «sospiro profondo».Un’esaltante memoria di vita, da«poesia naturale», da poesia dellatrasformazione, del dramma e del-la speranza.Frammenti di Novecento è il titolodi uno dei libri-intervista del poe-ta.Un titolo quantomai in caratte-re con la poesia diLuzi, nel suo di-varicarsi tra il plurale del «molte-plice» e il singolare di un «unita-rio» alluso, che a quei frammenti,parte di un tutto, segretamente so-vrintende. Come nei titoli del poe-ta, tutti giocati su questa stretta di-namica:Frasi e incisi di un canto sa-lutare,Per il battesimo dei nostri fram-menti. È stato Luzi e non altri, delresto, a individuare il sostanziale

problema della poesia modernanel confronto drammaticamenteimpostosi tra le ragioni del fram-mentario, del disgregato e delmol-teplice, e quelle dell’unitario. Unconfronto storicamentemontante,fattosi con il tempo solo più tragi-co e violento. «La poesia – scrive-va Luzi negli anni ’50 del secoloscorso – respira un profondo biso-gno di unità laddove la vita psichi-ca e la vita organizzata degli uomi-ni d’oggi è estremamente fram-mentaria. Ma quella sintesi potràoperarsi oggi nella realtà quandomanca ogni seria premessa a conce-pire integralmente il mondo comerealtà che ha principio e terminein se stessa? Oppure la poesia do-vrà adattarsi a vivere in sparsi ebruti frammenti?».
MA LA POESIA di Luzi e l’alta ri-flessione amargine che ad essa si ècostantemente accompagnata han-no saputo distinguere con sicurez-za tra vivace, animato «frammen-to» e inerte, morto «frantume», ecome l’autore ebbe una volta a di-chiarare: «Ciò che unicamente cirassicura è la vita in sé, lo spander-si continuo della vita sul pianetanell’universo». Fino a questimira-bili versi di Seme, in Viaggio terre-stre e celeste di SimoneMartini: «Chiordina? chi parla? /Nonha impor-tanza chi sia / l’autore della vita, /la vita è anche il proprio autore. /La vita è». Luzi è stato così l’inec-cepibile, insostituibilemessaggerodi una vicenda di «creazione inces-sante» fra dolore e superiore fidu-cia: da testimone profetico del«giusto della vita», da insigne arte-fice e, insieme, da umile essereumano partecipe dell’«opera delmondo».

Mario Luzi nasce a Castello(Firenze) il 20 ottobre del 1914.Giovanissimo, collabora alle rivistefiorentine d’avanguardia come“Frontespizio”, “Campo di Marte”,“Paragone” e “Letteratura” e poifrequenta il gruppo dell “GiubbeRosse” con Montale, Palazzeschi,Gadda, Gatto, Landolfi, Gatto,Bonsanti, Vittorini. La sua primaraccolta poetica, “La barca”, escenel 1935. Più volte candidato alNobel per la Letteratura, quandocompie 90 anni è nominato senatorea vita. Muore a Firenze il 28febbraio 2005.
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